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Queste sono le principal i ragioni, che esi-
s t e v a n o d a parecchi anni e che r imangono 
imteutate , alle quali, o n o r e v o l e ministro, si 
d e v e la sempre progrediente demora l i zza-
zione del Corpo sanitario militare m a r i t t i m o . 

Onorevole ministro, io la esorto v i v a -
m e n t e ad indagare e fare indagare a fondo 
intorno a questi rili vi, a queste g r a v i pro-
teste che vengono non solo dal la t r ibuna 
p a r l a m e n t a r e , ma da t u t t a la s t a m p a sani-
taria i ta l iana; ed ella si p e r s u a d e r e b b e della 
f o n d a t e z z a di esse e della nobi l tà dello scopo 
al quale mirano, quello di distruggere oli-
garchie parassitarie e di restituire prest ig io 
e forza d 'organizzaz ione al Corpo sanitar io 
del la nostra marina. 

I n v e c e di profondere denaro in c a t t e d r e 
e laborator i , a f f idate alle nostre U n i v e r s i t à 
il c ò m p i t o di completare con special i inse-
g n a m e n t i la co l tura di coloro che aspire-
ranno ad entrare nella famig l ia medica-delia 
marina da guerra . 

I n v e c e d ' i m m o b i l i z z a r e in simili compit i 
gli alt i p a p a v e r i , inviate l i al le e f f e t t i v e Di-
rezioni di ospedali, fate ' i v i a g g i a r e . 

E d invece di costringere t e n e n t i e capi-
tani a sc iupare t e m p o ed » n r g i e tra le 
p r o v e t t e della bat ter io log ia e della clinica, 
of fr i te ad essi qualche i n d e n n i t à e tempo 
perchè ritornino alla milizia f e c o n d a degli 
ospedali , donde sol tanto si può uscire me-
dico sapiente e chirurgo animoso. 

E si pensi, onorevole ministro, c h e mentre 
lo scarso denaro del bi lancio della marina 
v iene succhiato p?r scuole di perfeziona-
m e n t o , noi ci s iamo t r o v a t i -allo scoppiare 
della guerra con la T u r c h i a senza una n a v e -
ospedale ; è scoppiata la guerra i ta lo-turca, 
e la vostra marina non a v e v a una n a v e ospe-
dale. È vero? (Segni di diniego dell' onorevole 
ministro della marina). 

V< i n e g a t e ! E p p u r e è cosi ! (Rumori — 
Interruzioni). 

Non a v e v a t e una n a v e - o s p e d a l e p e r m a -
nente, ossia creata ed a i r e d a t a esclusiva-
mente per tale servizio, e perciò a v e t e do-
v u t o in g r a n d e f re t ta destinare, non ram-
mento bene, qual i due vecchie n a v i , ed 
a d a t t a r l e r a p i d a m e n t e ad ospedali , mentre 
alla mar ina da guerra , così come ne sono 
p r o v v i s t e quelle di altre potenze , occorrono 
permanent i navi-ospedal i , le quali in pace 
servono come navi-scuole e m i n e n t e m e n t e 
prat iche per la preparaz ione dei servizi sa-
nitari . 

E d ho finito. P e n s i a m o per poco, onore-
vol i colleghi, a l l 'ardua e benefica missione 

ì alla quale è dest inato il servizio sanitario 
degli eserciti di terra e di mare, per confi-
dare che l 'onorevole ministro vorrà preoc-

j euparsi delle condizioni nelle quali si di-
i b a t t e da alcuni anni il Corpo sanitario della 

nostra marina. 
R i c o r d i a m o c h e l e più vas te , le più bril-

lant i , le più nobili v i t tor ie , sono quelle che 
sono vinte dal Corpo sanitar io . 

R i c o r d i a m o , nell 'ora che volge, che esso 
nella L i b i a ha non solo compiuto mirabil-
mente il suo dovere presso le tr incee, s o t t o 
le t e m p e s t a t e a m b u l a n z e e negli ospedali da 
campo, ma è valso anche a di fendere l 'eser-
cito e la popolazione da un nemico ben più 
terribile, il colera. Onorevole ministro, la 
m a t e r i a è a d u n q u e degna di t u t t e le sue 
cure. A t t e n d i a m o . (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e ministro 
della mar ina ha f a c o l t à di parlare. 

L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro della 
marina. L 'onorevole P i e t r a v a l l e ha comin-
ciato il suo discorso a f f e r m a n d o che io ho 
risposto aspramente a q u a n t o egli ha detto , 
d u r a n t e la sua assenza. O r a , io d e v o giusti-
ficarmi. È v e r o : io ho risposto a s p r a m e n t e ; 
m a non ho f a t t o che r i torcere quello che 
egli a v e v a detto, perchè egli, p a r l a n d o della 
scuola di sani tà mil i tare m a r i t t i m a , scuola 
che egli c i i t i ca in modo tale da far supporre 
persino che vi sia u n a questione personale. . . 

Una voce. N o n ci m a n c h e r e b b e altro ! 
L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro della 

marina. . . .Questo non è ; ma c 'è qualcuno 
che lo potrebbe supporre. Io d u n q u e ho 
risposto aspramente per difender«; quella 
scuola, che è o g g e t t o del le sue critiche, ma 
che è invece oggetto di lode da parte di 
altri onorevol i che siedono qui. Se non 
sbagl io, i n f a t t i , l 'onorevole Queirolo ha di-
feso quella scuola. (Interruzione del deputato 
Pietravalle). 

L ' o n o r e v o l e P o à al Senato ha anche di-
feso quel la scuola, e così pure mi s?mbra 
l 'onorevole T o d a r o . N o n solo ; ma io ho 
a s c o l t a t o tanto i consigli di questi i l lustri 
professori che, q u a n d o si è t r a t t a t o dei pro-
grammi, che sono sembrati anche a me, per 
q u a n t o io non sia g iudice c o m p e t e n t e , un 
po' troppo vast i , mi sono r ivolto a loro; 
e l 'onorevole Qucirolo è s tato così compia-
cente di portare dei tag l i nei p r o g r a m m i di 
quella scuola , che io ho a c c e t t a t o . Questo 
dico per dimostrare che se c 'è uno a con-
dannare e due a t rovare che la scuola v a 
bene, io sono del parere della m a g g i o r a n z a . 
(Ilarità). 


